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Verizon Connect: la telematica per ridurre l’impatto ambientale delle flotte
Le soluzioni per il monitoraggio delle flotte aiutano i fleet manager a migliorarne l’efficienza riducendo i consumi e le emissioni di CO2
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Le soluzioni per il monitoraggio delle fl otte rappresentano un 
asset fondamentale per le aziende che mirano a migliorare la 

propria effi cienza

Le aziende sono sempre più attente all’impatto ecologico dei 
propri dipendenti e del proprio business

Il 29 luglio scorso è stato l’Earth
Overshoot Day, il momento in cui

l’umanità ha esaurito le risorse pro-
dotte dal pianeta per l’intero anno. 
Dal 1970, anno in cui si è iniziato a 
misurare questo parametro, la giorna-
ta è via via caduta sempre prima. Se 
cinquant’anni fa l’Overshoot Day della 
Terra veniva “celebrato” il 10 dicem-
bre, oggi la nostra autonomia si è ri-
dotta di oltre 150 giorni.  
Gli ultimi anni avevano fatto ben spe-
rare. Nel 2019, nonostante la crescita 
economica, complice una riduzione del-
le emissioni mondiali di CO2 attestatesi
per il secondo anno consecutivo intor-
no ai 33 miliardi di tonnellate, la corsa 
al consumo delle risorse terrestri sem-
brava aver subito una drastica frenata. 
Nell’anno della pandemia, il trend po-
sitivo non solo è stato confermato, ma 
addirittura rafforzato dallo stop ai tra-
sporti e dalle limitazioni agli spostamen-
ti. Inoltre nell’ultimo anno e mezzo, c’è 
stato un forte impulso a supporto della 
transizione verso le energie pulite. 
In quest’ottica, la Commissione Euro-
pea e i Paesi membri hanno già de-
fi nito un piano per raggiungere una 
riduzione del 45% dei gas inquinan-
ti entro il 2030 e accelerare la transi-
zione da petrolio e carbone verso un 
futuro all’insegna di elettricità e gas 
naturali. Ma tutto questo non sembra 
bastare, tanto che ormai cittadini e 
aziende sono chiamati a fare la loro 
parte per ridurre le emissioni.  

Fleet manager e mobility manager 
Oggi le aziende sono sempre più at-
tente all’impatto ecologico dei propri 
dipendenti e del proprio business. Ne-
gli ultimi anni è emersa la fi gura del 
mobility manager, deputata all’ottimiz-
zazione degli spostamenti sistematici 
dei dipendenti, in un’ottica di maggio-
re sostenibilità. 
Con l’istituzionalizzazione, nel 1998, 
di questo ruolo, si è puntato a ridurre 
l’uso dell’auto privata, adottando pia-
ni specifi ci che incentivassero l’utiliz-
zo di mezzi di trasporto alternativo a 
ridotto impatto ambientale. 
Una professione legata anche a quel-
la del fl eet manager, con il quale con-

divide fi nalità simili pur partendo da 
presupposti differenti. Il fl eet mana-
ger ha come obiettivo quello di ridur-
re l’impatto ambientale della fl otta, sia 
per limitare i costi, sia per migliorare 
la reputazione aziendale sulla temati-
ca della sostenibilità. 
Con il decreto rilancio di fi ne 2020, è 
aumentato il numero di aziende ob-
bligate a individuare o introdurre nel 
proprio organico un mobility manager. 
Per questo molte imprese hanno de-
ciso di accorpare le funzioni di fl eet e 
mobility management in un’unica fi gu-
ra, la cui attività mirasse a una mo-
bilità aziendale più ecologica, a 360°.   

Fleet management e sostenibilità
Nell’ambito della gestione delle fl otte, 
oggi i fl eet manager hanno a disposi-
zione una serie di strumenti in grado 
di ridurre in modo signifi cativo l’impat-
to ambientale dei veicoli. Grazie alla 
telematica, è possibile ottimizzare il 
consumo di carburante rispondendo 
contemporaneamente sia ad esigen-
ze di tipo economico, sia ad altre più 
legate al concetto di sostenibilità, che 
le aziende oggigiorno hanno bisogno 
di trasmettere a clienti, prospect e più 
in generale al mercato. 
Le soluzioni per il monitoraggio delle 
fl otte rappresentano un asset fonda-
mentale. Avere accesso a informazio-
ni dettagliate sulla posizione del vei-
colo e sui programmi di consegna può 
aiutare a essere più effi cienti e agili. 

Tutto questo può fare la differenza in 
termini di produttività complessiva, 
ma anche di impatto ambientale. 
In questo senso, non siamo così distan-
ti da un futuro fatto da fl otte ecologiche, 
caratterizzate da maggiore effi cienza 
energetica, minor consumo di carbu-
rante ed emissioni ridotte, dove la tec-
nologia ha un ruolo chiave nel passag-
gio a un nuovo paradigma energetico. 

La telematica per una fl otta più ef-
fi ciente
Ma cosa può fare in concreto la te-
lematica per ridurre l’impatto am-
bientale di una fl otta? Come accade 

per molti altri settori, anche nel fl eet 
management la tecnologia è un al-
leato per raggiungere una maggiore 
effi cienza, ad esempio attraverso il ri-
sparmio del carburante, monitorando 
il consumo di tutti i mezzi e aiutando a 
identifi care le aree meno performan-
ti o gli stili di guida meno morigerati. 
In particolare, la telematica permette 
di ridurre:
Il consumo di carburante: le soluzioni 
GPS per il controllo delle fl otte con-
sentono di monitorare il consumo di 
tutti i veicoli in tempo reale, indivi-
duando gli sprechi in modo da pren-
dere decisioni volte a ridurre l’utilizzo 
di carburante. Ad esempio, ottimiz-
zando i percorsi per evitare di macina-
re più chilometri di quelli strettamente 
necessari, evitando traffi co e ingorghi 
per ridurre il tempo passato con il vei-
colo fermo a motore acceso o anco-
ra segnalando malfunzionamenti del 
motore che generano sprechi di car-
burante. 
Le emissioni: la riduzione dei consumi 
e di conseguenza delle emissioni pas-
sa anche attraverso lo stile di guida dei 
conducenti. Una velocità troppo eleva-
ta, frenate improvvise, un uso eccessi-
vo del cambio sono solo alcune delle 
cattive pratiche che comportano mag-
giori consumi per i veicoli di una fl ot-
ta. Conoscere il comportamento degli 

autisti al volante grazie agli strumenti 
che ci offre la telematica è essenziale 
per promuovere uno stile di guida più 
rispettoso dell’ambiente. 
La documentazione cartacea: possia-
mo parlare anche di un taglio nel con-
sumo di carta determinato dalla digi-
talizzazione delle fl otte, che permette 
di fare a meno di tutti i documenti car-
tacei, anche delle conferme di fi ne la-
voro dei clienti. 
“L’innovazione è un fattore chiave per 
ridurre concretamente l’impatto am-
bientale. Questo nel prossimo futuro 
sarà un tema centrale per le imprese 
e tecnologie come big data e 5G sa-
ranno fondamentali per le realtà che 
non vogliono tralasciare gli aspetti 
ecologici. La varietà di skill del nostro 
team è essenziale per sviluppare so-
luzioni innovative e per raggiungere i 
nostri obiettivi anche in termini di so-
stenibilità. Per questo siamo sempre 
entusiasti di dare il benvenuto a nuovi 
professionisti soprattutto nei settori in-
telligenza artifi ciale, machine learning 
e data science” sostiene Alessandro 
Lori, Head of Data & AI e presidente 
di Verizon Connect Italia.

Fleet management e smart city
Il fl eet management ha un impat-
to importante anche sul tema delle 
smart city. A causa della forte espan-
sione degli agglomerati urbani e del-
la conseguente crescita della loro 
popolazione, i leader globali, ma 
anche gli amministratori delle aree 
metropolitane, sono stati costret-
ti a rivedere il loro approccio nella 
gestione di trasporti e infrastruttu-
re in chiave green. In quest’ottica 
è stato ripensato il concetto stesso 
di smart city, dando quindi maggior 
rilevanza alla tematica del traspor-
to sostenibile delle merci. Facilitare 
la circolazione di queste ultime man 
mano che le città si espandono e il 
traffi co risulta sempre più congestio-
nato, richiede la collaborazione del 
governo cittadino e delle aziende di 
trasporto. Oggi, grazie alla telemati-
ca, i fl eet manager e tutti coloro che 
puntano a una mobilità smart e so-
stenibile hanno già a disposizione 
un alleato importante per affrontare 
questa nuova sfi da. 
“Per Verizon Connect adottare stra-
tegie ecocompatibili è fondamenta-
le, che si tratti dei propri clienti o 
delle proprie attività. Per questa ra-
gione siamo fortemente impegna-
ti sia nel fornire gli strumenti adat-
ti per la transizione ecologica alle 
imprese, sia in una serie di iniziati-
ve interne per essere in prima linea 
anche nel rispetto dell’ambiente” 
afferma Alberto Di Mase, Country 
Marketing Manager di Verizon Con-
nect Italia.

Niinivirta Transport sin dal 2014 ha in 
atto la conversione della fl otta a corto 

raggio in alimentazione elettrica, prima e 
fi nora unica azienda in Italia ad effettuare 
consegne su Milano, Firenze, Roma  e pro-
vince utilizzando modernissimi veicoli all’a-

vanguardia per il rispetto ambientale: si trat-
ta di autocarri elettrici, unici nel loro genere, 
con portata superiore alle 3.5 tonnellate, 
motorizzati con propulsori elettrici al 100% 
,completamente ecofriendly, e, proprio per 
tale ragione autorizzati a svolgere la propria 

attività persino nelle zone cittadine ZTL, off-
limits per tutti i veicoli tradizionali.
Niinivirta è l’alternativa alle organizzazioni 
multinazionali, la nostra sfi da più grande in 
questo nuovo secolo è di adottare un’idea 
che sembra astratta: sviluppo sostenibile.

Trasporto 
‘’elettrico’’ 
per passione

Verizon Connect sbarca in Italia La sostenibilità passa anche
dal sito InternetCon l’annuncio del lancio di Verizon Connect in Italia

(www.verizonconnect.com/it/), avvenuto lo scorso apri-
le, è stata completata l’integrazione di Visirun all’interno del 
brand. Si tratta del coronamento di un processo che per Vi-
sirun è cominciato nel 2015, con l’acquisizione da parte di 
Fleetmatics, e il passaggio a Verizon nell’anno seguente. 
Grazie al brand Verizon Connect, quello che all’interno 
dell’universo Verizon si occupa della connettività dei veico-
li, della telematica e del fl eet management, l’azienda offre 
ora ai propri clienti una strategia one-stop per soluzioni e 
servizi software dedicati al settore, nonché la competenza 
di oltre 3.000 professionisti e i quasi 25 anni di esperienza 
nel campo della telematica, della gestione delle fl otte e de-
gli operatori sul campo.
Senza contare la connettività e gli insight necessari ai pro-
pri clienti per essere sempre informati sulla posizione dei 
veicoli, sulla loro effi cienza, sicurezza, produttività e con-
formità agli standard previsti anche in chiave green. 
Con il lancio di Verizon Connect in Italia, l’obiettivo è di of-
frire agli utenti italiani l’innovazione, la fi ducia e l’affi dabilità 
che contraddistinguono l’azienda, continuando a realizza-
re soluzioni che i clienti Visirun considerino il top di gam-
ma, per aiutarli a controllare i parametri più importanti per 
le loro operazioni.
Secondo Derek Bryan, Managing Director di Verizon Con-
nect Europe, “L’integrazione di Visirun in Verizon Connect 
permetterà di portare sul mercato soluzioni e prodotti in-
novativi, offrendo ai nostri clienti italiani le più recenti inno-
vazioni tecnologiche per aiutarli a far crescere il loro busi-
ness. Inoltre, il team locale rimarrà lo stesso e continuerà 
a fornire consulenza e supporto sul territorio “.
Nel concreto, il rebrand ha reso disponibili anche sul mer-
cato italiano le più avanzate soluzioni Verizon Connect per 
il fl eet management, orientate a supportare la produttività 
aziendale, semplifi cando i processi interni, pianifi cando l’o-
peratività e migliorando quindi il servizio ai clienti, il tutto da 
un unico pannello di controllo. Si tratta di veri e propri hub 

centralizzati da cui le aziende hanno una visibilità comple-
ta sui veicoli, sui tecnici e sulle attività che questi stanno 
svolgendo.
Oggi le soluzioni per il service management e il monitorag-
gio delle fl otte rappresentano un asset fondamentale per 
ogni impresa. Avere accesso a informazioni dettagliate sul-
la posizione dei veicoli e sui programmi di consegna può 
aiutare le aziende a svolgere le proprie operazioni in modo 
più fl uido ed effi ciente. Tutto questo può fare la differenza 
in termini di produttività complessiva, aiutando i conducen-
ti a effettuare più consegne e migliorando la soddisfazio-
ne dei clienti. Inoltre permette di dare ai driver il supporto 
necessario per svolgere al meglio il loro lavoro e aiuta la 
gestione del back-offi ce aziendale, fornendo la documen-
tazione visiva delle consegne andate a buon fi ne.
Non solo. Le soluzioni proposte da Verizon Connect sono 
strategiche anche se si considera la riduzione dell’impat-
to ambientale di un’azienda. Basti pensare che grazie alla 
telematica le imprese che si occupano di movimentazione 
merci possono abbattere in modo signifi cativo il consumo 
di carburante e le emissioni inquinanti, ma anche diminuire 
l’utilizzo della carta per la documentazione. 

Quando si parla di emissioni nocive spesso si fa rife-
rimento alle grandi fonti di inquinamento riconosciu-

te dalla maggior parte delle persone. Mezzi di trasporto, 
fabbriche, produzione di energia per uso domestico sono 
riconosciute come i principali responsabili delle emissioni 
di CO2 che di anno in anno danneggiano sempre di più il 
nostro pianeta e la sua atmosfera. 
Tuttavia secondo il Global Carbon Project, nel 2020, In-
ternet è stato il quarto “Paese” al mondo per consumo di 
energia, da un lato a causa della quantità di combustibili 
fossili necessari per far funzionare server, data center e le 
altre infrastrutture tecnologiche, dall’altro per le tante inef-
fi cienze di molti siti che popolano la rete. Già oggi, l’algo-
ritmo di Google favorisce quei siti più effi cienti sul piano 
energetico per limitare l’incremento delle risorse necessa-
rie per far funzionare il web. 
In quest’ottica, Verizon Connect ha deciso di migliorare l’ef-
fi cienza energetica del sito Internet italiano, per benefi ciare 
di un migliore posizionamento organico nelle ricerche effet-
tuate da clienti e prospect, ma anche per una questione di 
coerenza rispetto a uno dei criteri più importanti per l’azien-
da: la sostenibilità. Con i propri prodotti, Verizon Connect è 
da sempre impegnata a rispondere alle esigenze dei clienti, 
incluse quelle legate alle tematiche più green, per questo ha 
ritenuto fondamentale rivedere la propria presenza online 
per renderla più sostenibile e coerente con i propri valori.  
L’occasione si è presentata nel momento in cui è avve-
nuto il rebrand di Visirun con il lancio di Verizon Connect 
Italia. La revisione del sito di Visirun ha avuto come primo 
obiettivo quello di renderlo coerente con il look and feel di 
Connect e come secondo quello di perseguire un effi cien-
tamento energetico ormai indispensabile anche in rete.
Per far questo, Verizon Connect Italia si è affi data a Karma 
Metrix, un set di ventitré metriche e strumenti per la misu-

razione dell’effi cienza energetica dei siti web, realizzato da 
AvantGrade. Attraverso questi parametri viene individuata 
la classe energetica in cui si posiziona un sito internet e di 
conseguenza vengono indentifi cati tutti quei punti su cui è 
possibile lavorare per migliorarne l’effi cacia. 
“L’attività SEO è parte integrante del nostro media mix. 
I processi di ottimizzazione implementati grazie ad 
AvantGrade hanno rivestito un’importanza strategica, con 
un elevato impatto sia sul valore della marca che sulla lead 
generation” afferma Alberto di Mase, Country marketing 
Manager di Verizon Connect Italia. 
Grazie a Karma Metrics, Verizon Connect Italia è riuscita 
così a migliorare la propria classe energetica fi no a rag-
giungere la A, riducendo le emissioni totali annuali quasi 
del 10%. L’impegno di Verizon Connect sul tema della so-
stenibilità si fa dunque più forte anche sul piano aziendale, 
per incarnare anche internamente quegli standard per il cui 
raggiungimento rappresenta da sempre un alleato fonda-
mentale per i suoi clienti.

Con oltre 3.000 dipendenti e quasi 25 
anni di esperienza, Verizon Connect 

fornisce piattaforme e soluzioni 
tecnologiche all’avanguardia per la 

gestione delle fl otte
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